
 
 
 
 
 
 

8 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; 
Santangelo Francesco, Agostina e Angelo, Vito e Giuseppa) 
S.  Messa a Rivalta (+ Flora Mangoni nel trigesimo; defunti 
famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; Leurini Domenica;  
Franco Francheschetti, Achille, Giuseppina) 

9 LUNEDÌ – S. Dionigi, Vescovo e compagni martiri 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

10 MARTEDÌ – S. Daniele Comboni 

19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 
11 MERCOLEDÌ –S. Giovanni XXIII, Papa 

18.00 S. Messa Casa della Carità di S. Giuseppe – via F.lli Rosselli 
12 GIOVEDÌ – Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Ivano e Roberto Riva, Pina e Vitaliano 
Aleotti; Pia Ersilia Rossi e famigliari defunti) 

13 VENERDÌ – S. Romolo 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Spadoni) 

14 SABATO – S. Callisto I, Papa  
11.00 
16.30 

 
19.00 

S. Battesimo di Ginevra Maria 
Matrimonio di Davide Bertoldi e Marta Rodolfi e s. Battesimo 
di Elia 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+Torelli Giuliano) 

15 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
S. Teresa d’Avila, Dottore della Chiesa 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco Caiumi e famigliari defunti; defunti 
famiglia Chiesa e Mantovani; Lasagni Antilla) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Corti Paolo, Cassinadri 
Francesco, Bertani Livio, Favali Bruno; Ganassi Francesco; 
Cristofori Guido nel trigesimo; Pozzoni Carla) 

Notiziario Settimanale 8 Ottobre 2023 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969  
                 Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

 

 

 

 

Il Centro di Ascolto di 
Rivalta parteciperà alla 
raccolta  

“DONA LA SPESA” di 
SABATO 14 OTTOBRE 

 
Al nostro Centro di Ascolto 
sono stati assegnati Coop 
Canalina e Coop Vivaldi, 
mattina e pomeriggio. 
Stiamo cercando volontari 
disponibili per qualche ora 
sabato 14 ottobre.  
 
Se hai un po’ di tempo,  
ci vieni ad aiutare?  

Se sei disponibile o conosci qualcuno che potrebbe venire con noi, contatta la segreteria 
della parrocchia (tel. 0522 560 116 lunedì-sabato ore 9-12 e ore 15-18)  
o direttamente Daniela Melli via WhatsApp al 348 656 8343. Grazie! 
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Gesù narra una storia piuttosto tragica e fa una domanda agli 
ascontatori. Parla di uomo che, saputo che i contadini hanno bastonato e 
ucciso i vari servi da lui inviati per ritirare i frutti della vigna, decide di 
mandare suo figlio. Ma i contadini uccidono anche il figlio del padrone della 
vigna. Vera malvagità. A questo punto Gesù entra con la domanda: «che 
farà il padrone della vigna a questi contadini»? 

Noi cosa avremmo risposto? Forse come loro: «Quei malvagi li farà 
morire e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i 
frutti a suo tempo». Questa è giustizia! 

A questo punto, però, Gesù spiazza tutti, noi compresi. La sua risposta 
riprende alcune parole della Bibbia: «Non avete mai letto nelle Scritture: “La 
pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo 
è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”»? 

Che voleva dire, riferendosi a se stesso e a quello che avrebbe subito: La 
pietra, cioè Gesù, che è stato ucciso dai contadini, è proprio Lui che, con la 
sua risurrezione, ha dato inizio al nuovo popolo di Dio cioè la Chiesa, cioè 
noi. 

Quale è quindi il messaggio del racconto? Forse che Dio adesso ci paga 
perché infedeli e cattivi? Non pare proprio, questo potrebbe essere il nostro 
pensiero ma i pensieri di Dio non sono i nostri pensieri. 

Il messaggio è che Dio ama immensamente tutti gli uomini e ciascun 
uomo al punto da escogitare sempre nuovi modi per far giungere tutti alla 
salvezza. Perfino di dare se stesso, dare la vita del proprio figlio. 

In questo mese missionario abbiamo infinità di esempi di fratelli e sorelle. 
Uno che potremmo ricordare di questi tempi è un prete di Palermo. Si 
chiama Don Pino Puglisi. Potremmo informarci della sua storia per scoprire 
cosa il perdono e la misericordia sanno fare. Hanno fatto persino un film: 
“ALLA LUCE DEL SOLE” 

Vangelo vivente. 
Don Riccardo 

AVVISI 
DOMENICA 8 OTTOBRE:  
IN OCCASIONE DELLA SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO FUNZIONERÀ LA 
TRADIZIONALE PESCA DI BENEFICENZA 

 
LUNEDÌ 9 OTTOBRE 2023 ALLE ORE 20.45: Incontro con genitori e padrini della 
Cresima a Rivalta 
 
A PARTIRE DAL MESE DI OTTOBRE, la nostra Unità Pastorale di Rivalta, 
Canali e Fogliano, si impegna ad animare ogni MERCOLEDÌ LA S. MESSA 
DELLE ORE 18.00 ALLA CASA DELLA CARITÀ CITTADINA DI SAN 
GIUSEPPE. Verrà quindi sospesa la messa delle ore 19.00 in chiesa a Rivalta e 
sostituita dalla S. Messa delle ore 18.00 alla Casa della Carità di via F.lli Rosselli. 

 
CONFESSIONI: 

I SACERDOTI SONO A 
DISPOSIZIONE PER LE 
CONFESSIONI NELLE 

MATTINATE DI  
MARTEDÌ E GIOVEDÌ,  
E SEMPRE MEZZ’ORA 

PRIMA DELLE S. MESSE 
 

IL CENTRO DI ASCOLTO DI 
RIVALTA cerca pianola usata 
per ragazzi medie in difficoltà 
economica. Deve essere 
modello Casio come quella 
richiesta dalla prof. di musica 
delle scuole medie.  
QUESTUA del 01/10/2023: 
€ 165,00 
 

 

 

 
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UN IMPEGNO FORTE… CHE POSSIAMO SOSTENERE 
SUOR MARINA AGUILAR 

Missio: suor Marina, il logo della campagna dell’ottobre missionario 2023 è Cuori ardenti, piedi in 
cammino: cosa significa per la Chiesa in Ecuador e per la Chiesa universale? 
Suor Marina: il logo scelto per il mese missionario 2023 non ha un profondo significato solo per la Chiesa 
cattolica in Ecuador, ma per tutta la Chiesa perché tutti siamo chiamati ad un incontro personale con Gesù 
che ci porta ad essere testimoni. Cuori ardenti significa che il missionario brucia per l’amore a Gesù che lo 
spinge ad essere sempre pronto a camminare, ad andare verso l’altro. Quando uno è pieno dell’amore di 
Dio, per un’esperienza personale di Dio, smette in cammino, non solo in senso fisico. Camminare implica 
muoversi, togliersi tutto ciò che appesantisce, che allontana dal formare una vera Chiesa sinodale, una 
Chiesa missionaria. 

 
Missio: Chiesa sinodale: partecipazione, comunione, missione: cosa significa per la 
Chiesa in Ecuador e per la Chiesa universale? 
Suor Marina: per la nostra Chiesa significa tornare alle origini, perché se ricordiamo come 
è nato il popolo di Israele, vediamo che è nato proprio sotto queste tre prospettive. 
Come nasce la Chiesa? Anche lei è nata da una comunione, dalla partecipazione e dalla 
missione. 
E vari documenti della Chiesa e messaggi dei pontefici, richiamano proprio a ciò: 
importante nella vita di chi forma la Chiesa è la partecipazione. Partecipazione significa 
assumere gli impegni, i compiti della Chiesa, rispettando il ruolo di ognuno. La comunione 
ci porta alla partecipazione, ovvero alla fraternità che non chiede che tutti pensino allo 
stesso modo o che tutti dicano solo sì. Comunione significa che dentro la differenza di idee, 
di scelte, la Chiesa arriverà alla comunione nell’amore di Dio e alla missione. Da qui nasce 
la missione. Noi diciamo che la Chiesa è missionaria per sua stessa natura perché 
veramente è nata per la missione e vive per la missione. 
 
Missio: suor Marina, lei è direttrice delle OPM. Cosa significa e quale è l’importanza 
di una donna che dirige le OPM? 
Suor Marina: non parlerei del ruolo, perché un ruolo sottintende un compito da assolvere. 
Il fatto che una donna qui sia la responsabile significa che stiamo dando spazio alla donna, 
che tutti siamo corresponsabili nella missione, tutti, uomini e donne.  
Gesù stesso ci dice che tutti possiamo essere parte di questa Chiesa. Ciò implica un passaggio dal fare al servire e richiede un cambio di mentalità 
e di cuore, perché il lavoro è tanto ed è difficile.  
Io devo mettermi nei panni di ogni persona e cercare di capire l’occasione propizia e le parole giuste per esprimermi. Questo mi richiede una 
conversione, una preparazione, ma soprattutto significa un servizio perché nella Chiesa non dobbiamo assumere ruoli, ma servire. 
La Chiesa equatoriana si caratterizza per avere molte realtà. Il popolo equatoriano ha i suoi gruppi etnici e culturali e quindi nella sua storia, nella 
Chiesa locale, il Vangelo si è inculturato, penetrando nelle realtà locali. È diverso evangelizzare in una città perché la secolarizzazione è penetrata 
nei gruppi di giovani e nelle famiglie; quindi, è molto più difficile una pastorale cittadina che in un vicariato all’est del paese o in altre parti.  
Qui si è cercato di tradurre la Bibbia in quechua che è la lingua più diffusa nel paese. Ma anche nell’Amazzonia dove si trovano vari gruppi etnici 
che parlano il proprio dialetto, diversi sacerdoti hanno cercato di tradurre i testi delle liturgie e dei sacramenti nella loro lingua madre.  
Ogni gruppo ha la sua peculiarità e la Chiesa equatoriana si impegna a preparare i suoi 
agenti pastorali affinché andando in quei luoghi, almeno conoscano gli elementi basilari della 
loro lingua per capire e farsi capire dalla gente. 
 
Missio: come si vive e si vede il celibato sacerdotale? 
Suor Marina: La nostra cultura non accetta che un uomo o una donna non si sposi o non 
abbia figli e spesso questa è una difficoltà per abbracciare la via del sacerdozio o di religiosa. 
La cultura quechua non considera vera donna quella che non ha figli o senza un matrimonio. 
Anche per questo nella cultura dell’Amazzonia è cresciuto molto il movimento dei laici e non 
perché non ci siano sacerdoti, ma perché la Chiesa equatoriana sta dando molto spazio ai 
laici. Abbiamo anche il diaconato permanente in alcune giurisdizioni e la Chiesa locale 
appoggia molto questo cammino. Per la pastorale vocazionale il lavoro è difficile: entrare in 
una cultura che non considera il celibato come un valore ma come un segno di debolezza il 
lavoro è difficile per se stesso. Malgrado ciò abbiamo vocazioni attive non contemplative nelle 
diocesi e nelle arcidiocesi, ma negli 8 vicariati niente e per questo dobbiamo far capo a 
personale di altre diocesi. È difficile pensare a vocazioni in questa cultura, in un mondo che 
dà maggior importanza al denaro, alla professione, non c’è spazio per una vita di servizio 
consacrato a Dio. 
 

 

“LAUDATE DEUM”, IL GRIDO DEL PAPA  
PER UNA RISPOSTA ALLA CRISI CLIMATICA 

 
Pubblicata l’esortazione apostolica di 

Francesco.  
«“Lodate Dio” è il nome di questa lettera.  

Perché un essere umano che pretende di 
sostituirsi a Dio diventa il peggior pericolo per sé 
stesso».  

Con queste parole si conclude la nuova  
Esortazione apostolica di Papa Francesco, 

pubblicata il 4 ottobre, festa del Santo di Assisi. 
Un testo in continuità con la più ampia 

enciclica Laudato si’ del 2015: non reagiamo 
abbastanza, siamo vicini al punto di rottura. 
Critiche ai negazionisti: indubitabile l’origine 
umana del riscaldamento globale. 

L’impegno per la cura della casa comune 
scaturisce dalla fede cristiana. 
 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 25, 6-10a) 
Preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, 
di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo 
farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, 
poiché la mano del Signore si poserà su questo monte». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
Ritornello: ABITERÒ PER SEMPRE NELLA CASA 
DEL SIGNORE.  
Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia.   R. 
 
Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.  R. 
 
Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca.  R. 
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno 
compagne tutti i giorni  
della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
FILIPPESI (Fil 4, 12-14.19-20) 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere 
nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla 
sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto 
posso in colui che mi dà la forza. Avete fatto bene tuttavia 
a prendere parte alle mie tribolazioni. Il mio Dio, a sua 
volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua 
ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù. Al Dio e 
Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Ef 1, 17-18) 
Alleluia, alleluia. 
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo 
illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati. 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 22, 1-14) 
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai 
capi dei sacerdoti e ai farisei e disse: «Il regno dei cieli è 
simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. 
Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, 
ma questi non volevano venire.  Mandò di nuovo altri servi 
con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il 
mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già 
uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non 
se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai 
propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li 
uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece 
uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 
Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli 
invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di 
commensali.  Il re entrò per vedere i commensali e lì 
scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli 
disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito 
nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: 
“Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là 
sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, 
ma pochi eletti». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


